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Processo 
per la Certificazione e per l’Accreditamento del Fisioterapista Sportivo Italiano (Italian SPT)
a cura di GIS Sport AIFI
Gruppo promotore:

dott.ssa Elena Dovetta, dott. Luca Francini, dott. Andrea Fusco, dott. Carlo S. Ramponi
Premesse
1. Specializzazione in fisioterapia dello sport (1)
La fisioterapia dello sport è una specializzazione ormai riconosciuta a livello mondiale. Sono stati promossi gruppi professionali e associazioni per rappresentarne i membri, facilitarne la formazione teorica e pratica in tale ambito e per assicurare una pratica adeguata (Donaghy & Gosling, 1999). Nel 2000 è stata fondata la Federazione Internazionale della Fisioterapia dello Sport (IFSPT) per riunire le diverse organizzazioni nazionali dei fisioterapisti dello sport (IFSPT, 2000). 
Come da statuto, la sua mission viene definita come segue: “L’IFSPT è una federazione mondiale, riconosciuta come sottogruppo della WCPT, che riunisce le organizzazioni nazionali dei fisioterapisti dello sport. Le attenzioni dell’IFSPT sono dirette verso le Organizzazioni che ne fanno parte ed i loro singoli membri nel seguire atleti di tutte le età e le capacità, tramite l’eccellenza nella formazione, nella ricerca, nella pratica e nella specializzazione clinica. Uno degli obiettivi dell’IFSPT è diventare la risorsa internazionale dei fisioterapisti dello sport nel promuovere la fisioterapia dello sport attraverso il comitato Olimpico Internazionale (IOC), la Federazione Internazionale degli Sport (ISF’s) e altre organizzazioni professionali”.
2. Fisioterapista dello Sport: definizione (1)
Il fisioterapista sportivo è un fisioterapista che dimostra competenze avanzate per la promozione della partecipazione sicura all'attività fisica, la fornitura di consulenze e l'adattamento di interventi di riabilitazione e di allenamento, ai fini della prevenzione degli infortuni, ripristinando la funzione ottimale e contribuendo al miglioramento delle prestazioni sportive, negli atleti di ogni età e capacità, garantendo un elevato standard di etica e di pratica professionale.
3. Fisioterapista dello Sport: descrizione (1)
I fisioterapisti sportivi sono professionisti che aspirano a lavorare con alta professionalità. Lavorano con atleti di ogni età e capacità, a livello individuale e di gruppo, per prevenire lesioni, ripristinare la prestazione ottimale e contribuire al miglioramento delle prestazioni sportive, con specifica conoscenza dello sport, abilità e attitudini per raggiungere le migliori pratiche cliniche. 

I fisioterapisti sportivi sono pionieri nel loro campo, attraverso uno sguardo critico e una valutazione della pratica, sviluppando nuove conoscenze attraverso la ricerca, ed attraverso la diffusione delle nuove conoscenze per iniziare un cambiamento nella pratica. 

Nel loro ruolo di leader professionali, i fisioterapisti dello sport influenzano la loro professione e le conoscenze multidisciplinari mantenendosi aggiornati con le ultime innovazioni, integrandole nel sistema educativo e creando un ambiente professionale che consenta l'integrazione delle migliori pratiche. 
Essi mirano a promuovere una partecipazione sicura dell'attività fisica e alla professione della fisioterapia sportiva tra le persone e facilitano la mobilità internazionale dei terapisti attraverso l'educazione e la pratica. I fisioterapisti dello sport integrano le conoscenze e la comprensione delle innovazioni nei ruoli che svolgono in qualità di consulenti a livelli diversi - come case manager (livello base), nella fornitura di servizi (livello intermedio), e nella loro influenza sul cambiamento della politica (livello alto). 

Alla base del pensiero e del comportamento dei fisioterapisti dello sport c’è la comprensione e la sensibilità per le conseguenze di un infortunio per l'atleta e l'impatto sulle figure professionali che lo circondano. I fisioterapisti dello sport mantengono l'indipendenza nel loro processo decisionale, assicurando il loro dovere di cura per l'atleta in un contesto di molti potenziali conflitti di interesse.
4. Competenze e standard del Fisioterapista dello Sport: (1,2)
Le 11 Competenze del Fisioterapista Sportivo, elaborate come risultato del progetto europeo “Leonardo Da Vinci” denominato Sports Physiotherapy For All (2005), sono definite nel documento Sports Physiotherapy Competencies and Standards. Le competenze descrivono i comportamenti ideali che il fisioterapista deve saper mettere in pratica in contesti particolari, integrando le proprie conoscenze specifiche, abilità e attitudini. Gli standard sono i parametri che misurano la performance e descrivono il livello minimo da raggiungere per poter dimostrare di essere in possesso di quella competenza particolare. Gli standard richiesti per ciascuna competenza sono stati suddivisi nelle seguenti sotto-aree: conoscenze fondamentali, critica e sintesi, raccolta di informazioni, elaborare le informazioni, azione/intervento, valutazione e cambiamento, standard specifici nazionali.
Le 11 Competenze sono: 
1. Prevenzione dell’infortunio. I fisioterapisti dello sport valutano il rischio di lesioni associate alla partecipazione dell’atleta in uno specifico sport o in un contesto di attività fisica; informano ed addestrano gli atleti e gli altri professionisti in modo che si riduca il verificarsi e il ripetersi di lesioni.
2. Intervento in acuto. I fisioterapisti dello sport rispondono in maniera appropriata alla lesione acuta o alla malattia sia in ambito di allenamento che di competizione, comunicando preventivamente con gli altri professionisti per identificare e stabilire ruoli e responsabilità.
3. Riabilitazione. I fisioterapisti sportivi usano il ragionamento clinico e le abilità terapeutiche per valutare e diagnosticare (da un punto di vista fisioterapico - nda) i traumi collegati allo sport e per progettare, eseguire, valutare e adattare gli interventi, basati sull’evidenza, che mirano ad un ritorno in sicurezza al livello ottimale di performance dell’atleta nella sua disciplina sportiva o attività fisica specifica.
4. Valorizzazione della prestazione. I fisioterapisti sportivi contribuiscono, all’interno di un approccio di team multidisciplinare, all’incremento della performance di un atleta valutandone il profilo fisico e quello relativo alla performance stessa e consigliando o intervenendo per ottimizzare le condizioni per una prestazione di massimo livello in uno specifico sport.
5. Promozione di uno stile di vita sano e attivo. I fisioterapisti sportivi collaborano con altri professionisti per promuovere una partecipazione sicura a sport ed attività a persone di ogni livello; essi forniscono consigli basati sull’evidenza riguardo attività o sport ottimali per soggetti con esigenze specifiche e sui modi in cui essi possono ridurre al minimo il rischio di traumi e migliorare la salute. 
6. Formazione continua. I fisioterapisti sportivi mantengono e migliorano i propri standard clinici attraverso un approccio all’attività pratica di tipo critico, ragionato e basato sull’evidenza, nonché attraverso un costante processo di formazione e insegnamento in collaborazione con altri professionisti.
7. Professionismo e capacità gestionale. I fisioterapisti sportivi gestiscono tempo, risorse e personale in un modo professionale, legale ed etico e facilitano lo sviluppo e l’eccellenza professionale.
8. Coinvolgimento nella ricerca. I fisioterapisti sportivi valutano in modo critico la loro pratica sulla base di nuove evidenze scientifiche, individuando spunti per nuovi studi; essi sono coinvolti nella ricerca che esamini tali questioni su diversi livelli.
9. Diffusione delle migliori pratiche. I fisioterapisti sportivi divulgano le più recenti informazioni e innovazioni agli altri professionisti e ai dirigenti, attraverso diversi mezzi di comunicazione. 
10. Migliorare la pratica attraverso le innovazioni. I fisioterapisti sportivi incoraggiano l’applicazione adeguata di nuove conoscenze e innovazioni nella pratica multidisciplinare e nei processi decisionali e influenzano la direzione della ricerca e delle innovazione future.
11. Diffusione del Fair Play e delle pratiche anti-doping. I fisioterapisti sportivi promuovono e prendono parte a pratiche sportive professionali ed etiche, dando molta importanza al fair play e al loro dovere di prendersi cura dell’atleta; essi rispettano il “Codice di condotta internazionale della fisioterapia riguardo il doping”.
Le competenze così definite, vengono raggruppate in 7 macro-aree (Fig. 1). La principale di queste è la Gestione del paziente/cliente che include le prime 4 competenze (Fig. 2). Come si comprende dalla semplice lettura delle definizioni sopra citate, il core competence del fisioterapista sportivo evidenzia la necessità di integrare le conoscenze scientifiche con le capacità professionali riferibili sia alla crescita dell’equipe multidisciplinare, sia alla gestione dell’atleta (nella fase riabilitativa, in quella traumatica e in quella della valorizzazione della prestazione sportiva).
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5. Stato dell’arte internazionale:
In ambito internazionale vi sono numerosi percorsi di studio post laurea che consentono ad un fisioterapista di raggiungere gli standard professionali stabiliti dalle differenti associazioni internazionali di terapisti specializzati, sottogruppi della WCPT, secondo un numero minimo predeterminato di competenze necessarie per il conseguimento di tale titolo. 

Per quanto riguarda la fisioterapia dello sport gli specialisti in questo ambito sono rappresentati, a livello internazionale, dall’IFSPT (International Federation of Sports Physical therapy). Questa associazione, fondata nel 2000 e riconosciuta dalla WCPT nel 2003, ha lo scopo di rappresentare e riunire tutti i relativi gruppi di specializzazione in fisioterapia dello sport delle nazioni che ne sono membri. I criteri che definiscono le competenze e le abilità del fisioterapista sportivo sono, come già sottolineato, il risultato di un lungo lavoro portato avanti all’interno dello SPA (Sport Physiotherapy for All) Project. 

Grazie a questo progetto, nel 2005 sono state esplicitate le 11 competenze proprie del Fisioterapista dello Sport ed è stato presentato uno strumento per l’auto valutazione del livello di soddisfacimento di tali competenze, denominato Audit Toolkit (3), al fine di consentire a chiunque di individuare, partendo dal proprio curriculum, quali di queste siano soddisfatte e quali no e, per queste ultime, gli aspetti carenti da integrare. L’individuazione di uno standard di competenze minimo (valori espressi in percentuale) è stata un passaggio fondamentale. Tali valori sono riferibili al “Golden Standard” espresso nel documento internazionale “PercentageStandard” (4) e e rappresentano i valori percentuali che permettono di essere Accreditati come SPT internazionalmente riconosciuto. 

La federazione internazionale ha quindi attivato la registrazione nel proprio database online dei fisioterapisti sportivi accreditati. 

la Federazione Internazionale di Fisioterapia Sportiva sta spingendo fortemente affinchè i Paesi Membri attivino sistemi di accreditamento così da poter registare nel proprio database il maggior numero di professionisti del settore. Attualmente gli unici sistemi di accreditamento nazionale attivi sono presenti nelle seguenti nazioni: Australia, Danimarca, Inghilterra, Irlanda, Nuova Zelanda, Olanda e Stati Uniti d’America,). Queste organizzazioni membro (M.O.) hanno introdotto processi, percorsi e procedure che soddisfano i requisiti richiesti dalla IFSPT e pertanto permettono ai colleghi di ottenere, alla conclusione della valutazione svolta dalla propria M.O., il titolo di SPT nazionale riconosciuto dalla federazione internazionale. 

Il Database online presente nel sito internazionale, ha lo scopo di dare visibilità al spt  cosicchè  sia enti privati che pubblici, possano richiedere servizi fisioterapici specialistici in Nazioni differente dalla propria.

Esistono 3 principali sistemi di accreditamento:

1. il sistema americano (5): è previsto un esame nazionale certificante svolto dalla SPTS (la sezione in fisioterapia sportiva americana). Per partecipare ad esso bisogna possedere precisi requisiti esperienziali (calcolati in 2000 ore di pratica clinica negli ultimi 10 anni) o formativi (aver partecipato con successo ad un aver percorso clinico residenziale certificato dall’APTA), nonché aver partecipato a determinati corsi fondamentali (primo soccorso e CPR).

2. il sistema australiano (6): sono previsti due possibili percorsi. Il primo è principalmente accademico e prevede il conseguimento di un Master of Science certificato dall’ APA, oltre a dover dimostrare un periodo di almeno 2 anni di pratica clinica. Il secondo percorso, esperienziale, prevede l’obbligo di partecipazione ad alcuni momento formativi (7) in riabilitazione sportiva organizzati dall’APA nonché il superamento di 3 esami (scritto, orale e pratico), il tutto da svolgere in non meno di 5 anni.

3. il sistema anglosassone (8,9): questo modello prevede 3 livelli di certificazione di cui solo il 3° corrisponde al Golden Standard internazionale. Il collega che effettua questa richiesta di certificazione deve possedere, a seconda del livello richiesto: determinate ore di esperienza clinica diretta e supervisionata (negli ultimi 5 anni), certificazioni in riferimento al primo soccorso, al CPR, al taping e al massaggio sportivo nonché il superamento di uno dei Master of Science riconosciuti dall’ ACPSM per poter ottenere la certificazione di 3° livello.

In tutti e 3 i sistemi descritti l’Associazione nazionale dei Fisioterapisti ha un inquadramento ordinistico ed esistono accordi grazie ai quali solo i fisioterapisti certificati possono prestare la propria opera ai Comitati Olimpici, nonché alle Federazioni Sportive Nazionali.

6. Stato dell’arte nazionale:
La Formazione in Fisioterapia Sportiva:
L’attuale ordinamento universitario italiano, meglio conosciuto come “riforma del tre più due” (D.M. 509 del 3/11/1999), prevede un corso triennale per il conseguimento della Laurea di primo livello ed un successivo percorso di studio di durata biennale per il conseguimento della Laurea Specialistica. Al termine di ciascun percorso formativo è possibile accedere, rispettivamente, ad un Master Universitario di Primo e di Secondo livello. Nell’ambito della fisioterapia, considerata la connotazione manageriale della Laurea Specialistica, un fisioterapista che voglia approfondire un particolare percorso di studio professionalizzante all’interno della formazione universitaria, non ha che la possibilità di scegliere tra i Master post Laurea di Primo Livello proposti dagli atenei italiani. 
Da alcuni anni esistono alcune proposte universitarie in ambito di Fisioterapia Applicata allo Sport. 
Non tutte queste realtà fanno però riferimento alla documentazione internazionale specifica (1,10) e gli attuali programmi sono sicuramente troppo eterogenei. Tra i Percorsi Master attivati solamente quello dell’Università di Siena sta processando, in via sperimentale, il proprio prodotto formativo per ottenere una certificazione da parte del GIS Sport (in qualità di unico riferimento italiano della IFSPT).
Esistono, inoltre, alcuni prodotti formativi residenziali ECM che si propongono ai professionisti con l’intento di dare loro nozioni strutturate sulla fisioterapia sportiva. Tali corsi presentano però autoreferenzialità didattica, una struttura medico-centrica e l’assenza di riferimenti diretti alla documentazione internazionale (1,10).

Dal punto di vista lavorativo, l’assenza di un riconoscimento ordinistico della figura del Fisioterapista così come la forte presenza nelle realtà sportive di figure professionali con mansioni derivanti e collegate ad inquadramenti legislativi oramai sorpassati (Massofisioterapisti e Massaggiatori Sportivi in primis), nonché l’assenza di un processo di riconoscimento e certificazione dei Fisioterapisti Sportivi, hanno favorito la non presenza di accordi vincolanti con le federazioni sportivi e con il Comitato Olimpico Nazionale.

Gruppo di riferimento nazionale in Fisioterapia Sportiva:
Il GIS Sport è il Gruppo di Interesse Specialistico in Fisioterapia Sportiva in seno all’AIFI (Associazione Italiana Fisioterapisti) ed è l’unico riferimento italiano della IFSPT. Come tale persegue gli stessi obiettivi della Federazione Internazionale. Pertanto promuove e supporta lo sviluppo di percorsi universitari specialistici in Fisioterapia Sportiva aderenti ai dettami internazionali, lo sviluppo scientifico-professionale nell’ottica delle Competenze individuate dalla IFSPT, la definizione di protocolli d’intesa con il Comitato Olimpico Nazionale e con le Federazioni Sportive Nazionali e si adopera per favorire la mobilità professionale. 

Presentazione del documento:
7. Obiettivi: 
· Crescita culturale - scientifica
Tutti i processi individuati dal GIS Sport hanno lo scopo comune di aumentare il livello culturale - scientifico dei fisioterapisti che lavorano prevalentemente nello sport. Il processo culturale di modificazione dell’appeal riscontrabile presso gli enti nazionali di promozione sportiva e presso tutte le realtà sportive professionistiche ha la sua determinante fase iniziale con l’accoglimento, da parte del singolo professionista, delle caratteristiche del proprio specifico profilo così come individuato e descritto dal consensus internazionale.

· Aumento dell’attrattiva professionale
La mancanza di un percorso di accreditamento rende gli attuali “fisioterapisti sportivi” italiani manchevoli di un riconoscimento nazionale per la loro attrattiva e spendibilità professionale nei confronti delle federazione e delle squadre sportive professionistiche. Lo scopo di questo documento è colmare questo handicap.

· Favorire la mobilità professionale europea
La dichiarazione di Bologna mira a garantire che tutti i cittadini europei abbiano il diritto di lavorare in qualsiasi Stato membro. Questa incoraggia attivamente la mobilità internazionale, affermando che “l’apprendimento, la formazione e il lavoro in altri paesi forniscono un importante contributo alla comprensione trans-culturale” (Imparare, insegnare e supporto di rete: LTSN, 2004; Europa, 2004°, b). 
La partecipazione in attività sportive avviene spesso in contesti internazionali, in particolare per chi lavora con atleti che competono ad alti livelli. Per questo motivo la fisioterapia dello sport ha una dimensione internazionale e la sua pratica spesso richiede di viaggiare con singoli atleti, gruppi o squadre. Questo significa che essere in grado di praticare in diversi paesi è fondamentale.
L’Accreditamento di professionisti al Golden Standard previsto dalla IFSPT, potrebbe favorire la possibilità di collaborare in altri Paesi Membri.

Ulteriore passaggio, per il quale il GIS Sport si sta già adoperando da 2 anni e che va nella direzione della cosiddetta “Patente Europea”, sarà quello di creare le condizioni per la libera circolazione di SPT Accreditati nei circuiti internazionali sostenuti e/o patrocinati dalla IFSPT.

· Creare una “Spendibilità della certificazione nel mondo del lavoro”
Il Golden Standard italiano corrisponde a quello internazionale la cui spendibilità in ambito europeo e mondiale è in parte limitata dalle differenze formative e legislative. Per superare questa limitazione, il Gis Sport ha proposto più volte a livello mondiale, la definizione di un esame internazionale teorico – pratico che permetta a colleghi internazionalmente certificati di avere collaborazioni professionali in realtà sportive in qualsiasi Stato Membro ove ci sia il supporto ufficiale della IFSPT.

l’intento del GIS Sport è quello di ottenere differenti possibilità lavorative a seconda del livello di accreditamento raggiunto. Partendo dall’ Inserimento nel database pubblico gis sport, nonché dalla possibilità di partecipare alle attività promozionali/lavorative attivate dal GIS Sport, comune ai tutti i livelli di certificazione abbiamo ipotizzato la seguente vision:
· definire delle partnership a livello federale e di club cosicché solamente membri con certificazione di almeno di 2° livello possano collaborare con essi
· definire partnership con il CONI e le Squadre Olimpiche cosicché solamente membri accreditati come 3° livello potranno essere parte degli staff olimpici.
· A questo si aggiunge, per i membri accreditati il riconoscimento internazionale e la proposta di libera circolazione in attività IFSPT o dei Paesi Membri
Descrizione del Processo di Accreditamento 

Nell’individuare i percorsi di riconoscimento del fisioterapista sportivo in linea con quanto già esistente in ambito internazionale, il GIS Sport ha elaborato in questo documento le modalità di conseguimento del titolo SPT nelle sue declinazioni italiane. Quanto prodotto è stato preceduto da un’attenta analisi sia dei processi esistenti negli altri paesi membri sia dalla volontà e necessità di contestualizzarli (dal punto di vista formativo, economico nonché di spendibilità lavorativa) alla realtà italiana.
Partendo dal Golden Standard così come definito dalla IFSPT (4) e dal SPT Competencies and Standards , sono stati individuati 3 livelli di expertise calcolati con i meccanismi successivamente esposti.
8. Livelli di Certificazione: 
Livello 1: SPT entry level:
· Definizione: fisioterapista che dimostra di possedere le competenze 1, 2, 3 e 5  nelle percentuali internazionalmente definite (4)

· 80 ore di pratica supervisionata in ambito sportivo da colleghi di certificata esperienza2 

· 100 ore di pratica supervisionata in ambito sportivo da colleghi di certificata esperienza2
· Pratica clinica richiesta: 2 anni 

· Iscrizione al GIS Sport – AIFI3 (in qualità di M.O. italiano IFSPT)
Livello 2: SPT esperto ( o avanzato): 
· Definizione: fisioterapista che dimostra di possedere le competenze 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11 nelle percentuali internazionalmente stabilite (4)

· 100 ore di pratica supervisionata in ambito sportivo da colleghi di certificata esperienza2
· 200 ore di esperienza clinica personale

· Pratica clinica richiesta: 4 anni 

· Iscrizione al GIS Sport – AIFI3 (in qualità di M.O. italiano IFSPT)
Livello 3/ GIS Sport SPT accreditato: Italian SPT

· Definizione: fisioterapista che dimostra di possedere tutte le competenze nella percentuale individuata dalla IFSTP (4)

· 100 ore di pratica clinica supervisionata in ambito sportivo da colleghi di certificata esperienza

· 500 ore di esperienza clinica personale1
· Pratica clinica richiesta: 6 anni 

· Iscrizione al GIS Sport – AIFI
 (in qualità di M.O. italiano IFSPT)
Il Livello 3 italiano corrisponde al Golden Standard internazionale e quindi ha le credenziale per essere registrato presso il database IFSPT come “Registered International Sports Physical Therapist”.
Le ore di pratica clinica e supervisionata sono da considerarsi riferite ai 5 anni precedenti la domanda di accreditamento.

La validità della certificazione ottenuta ha la durata di anni 3 al cui raggiungimento, per mantenere il titolo, è necessario procedere con una richiesta di rinnovo (i termini e le modalità semplificate per il rinnovo della certificazione verranno deliberate entro la fine del 2017); 
Ogni 6 anni il fisioterapista sportivo dovrà procedere con una nuova richiesta “ex novo” per dimostrare di essere ancora in possesso di tali competenze.

Allo stesso modo, il mantenimento delle certificazioni è subordinato al rinnovo della certificazione del Pronto Soccorso Sportivo (comprendente il BLS-D e il CPR) e all’invio di almeno 4 “Critical Incidents” su apprendimenti non formali/informali.

È prevista una fase di sperimentazione iniziale di tutte le procedure collegate al Processo di Accreditamento che avrà il suo termine con il 31 Dicembre 2017. Dal 01 Gennaio 2018 il sistema andrà a regime con la nomina delle nuove commissioni e con la pubblicazione di un elenco degli SPT presso i quali svolgere i periodi di supervisione clinica.

9. Percorsi possibili per l’ottenimento della Certificazione
Sono stati individuati i seguenti percorsi per l’acquisizione delle competenze di Fisioterapista Sportivo:
1. Percorso esperienziale: 

Questa modalità è pensata in particolar modo per i colleghi che svolgono da anni attività pratica in ambito sportivo ma anche per tutti i masterizzati attuali, in quanto i master attuali non hanno ancora un accreditamento diretto.

Il candidato al titolo SPT individua, in base alla propria pratica clinica, le competenze di cui vuole certificare il possesso, secondo le indicazioni pratiche inserite nelle Audit Toolkit (3).

Compila quindi il modulo di richiesta (11) con annesse le prove di evidenza e le due griglie di autovalutazione (12,13) ed invia il materiale ad un’apposita commissione di auditor cui spetterà la valutazione della documentazione presentata e, in caso positivo, la certificazione del livello raggiunto. 
Per aiutare i colleghi in questo percorso saranno messe online un tutorial (14) e alcune videoconferenze esplicative.

Nel caso in cui non siano raggiunte tutte le competenze che determinano il raggiungimento di un determinato livello, la commissione darà indicazione di quelle mancanti giustificando dettagliatamente il proprio giudizio.
Sarà discrezione del candidato ricorrere in appello al giudizio espresso dalla commissione documentando adeguatamente le proprie motivazioni; tale richiesta sarà presa in carico da un differente gruppo valutatore che eseguirà, in cieco rispetto al giudizio dei colleghi, una propria valutazione del materiale ricevuto (riferendosi sempre alle linee guida stabilite dalla Federazione Internazionale).
2. Percorso accademico 

Questo percorso, pensato sia per i colleghi esperti che vogliono perfezionare la propria formazione, che per quelli più giovani che si approcciano a questo mondo, prevede l’accreditamento a monte della   Formazione Universitaria post-base qualificante per l’ambito sportivo. Tale passaggio si rivela necessario a garanzia della formazione del candidato che, al termine del percorso universitario, otterrà la certificazione di “fisioterapista dello sport esperto ” (2° livello). 
Tale percorso è anche quello che, nelle intenzioni del GIS Sport, diventerà quello preferenziale per il conseguimento del titolo di fisioterapista sportivo, nei differenti livelli già individuati, una volta che la fase sperimentale sarà portata a naturale conclusione.

Il Percorso formativo Universitario post-base, per ottenere l’accreditamento, dovrà redigere il suo piano didattico prevedendo, oltre ad un’offerta formativa che vada a coprire le competenze 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 11, un numero di 150 ore di tirocinio in ambito sportivo supervisionato da colleghi di certificata esperienza2. Il superamento dell’esame finale del Master, ossia di una prova finale teorico – pratica e il superamento delle prove in itinere delle materie collaterali all’ambito sportivo, è requisito fondamentale per il conseguimento del titolo.
L’ateneo che vorrà istituire un Master abilitato al rilascio del titolo di SPT avanzato, dovrà presentare richiesta di accreditamento tramite la compilazione dell’apposita modulistica (15)

Il primo accreditamento dell’Ateneo avrà la durata di tre anni, ( periodo sperimentale),  al termine dei quali verrà eseguita una nuova valutazione da parte della commissione valutazione formazione universitaria e continua. Ogni rinnovo avrà durata 5 anni e richiederà l’invio di tutta la documentazione richiesta.

Per il raggiungimento dei requisitiper l’accreditamento come Italian SPT, i colleghi dovranno inoltre dimostrare di aver svolto 500 ore di pratica clinica in ambito sportivo

10. Commissioni e Organismi garanti

1. Commissione di Valutazione Percorsi Formativi e di Certificazione SPT

a. Gruppo di Valutazione Formazione Universitaria e Formazione Continua

b. Gruppo di Valutazione Portfolio e certificazione SPT
c. In assenza di Certificazioni esistenti, la 1° commissione viene nominata per CV dal Comitato Esecutivo Nazionale GIS Sport, valutando in particolare gli anni di attività clinica in contesti sportivi svolti dai propri soci.

d. È previsto una formazione interna per istruire i membri della commissione sulle procedure valutative; 
e. È costituita da un minimo di 5 membri ad un massimo di 10;

f. I membri nomineranno il responsabile della commissione 
g. La 1° commissione rimarrà in carica fino al 31 dicembre 2017. Le successive rimarranno in carica 5 anni;

h. Ogni membro può essere svolger solamente due mandati;

i. Ad eccezione della 1° commissione, tutte le successive saranno nominate direttivo dal Comitato Esecutivo Nazionale GIS Sport tramite bando (la selezione avverrà principalmente per livello di certificazione SPT e quantità di anni di pratica clinica). In caso di non partecipazione al bando del numero minimo, il Comitato Esecutivo Nazionale provvederà a nominare i membri mancanti scelti annualmente tra gli spt certificati; 
j. I componenti dei gruppi valutatori saranno selezionati a sorteggio tra i membri delle commissioni (esclusi conflitti di interesse ed indisponibilità personali temporanee)

k. Il gruppo valutatore del singolo master sarà formato da 3 membri scelti tra gli appartenenti alla commissione;

l. Il gruppo valutatore del singolo corso Ecm sarà composto da due membri che effettueranno valutazioni indipendenti..
m. Il gruppo valutatore Per la valutazione del portfolio e certificazione SPT sarà composto da due membri che effettueranno valutazioni indipendenti. In caso di pareri opposti interverrà il presidente della commissione o un membro da lui delegato.
2. Commissione d’ Appello non accoglimento domande:
Nel caso di appello alla decisione presa dal gruppo valutativo, verrà dato l’incarico a due membri “indipendenti” (sempre per sorteggio, previa assenza di conflitti di interessi e disponibilità) di verificare tutta la documentazione presentata dal richiedente. In caso di pareri opposti interverrà il presidente della commissione o un membro da lui delegato Il parere della commissione d’appello è insindacabile.
N.B: Il presidente di ciascuna commissione affida gli incarichi in base alla disponibilità di tempo e all’assenza di conflitti di interesse nella valutazione del singolo caso.
3. PROCEDURE tempi di completamento:

· Risposta positiva o negativa con feedback: entro 60 gg
· Ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della risposta della commissione
· Responso ricorso entro 30 gg dal ricevimento dello stesso
4. PROCEDURE Costi attivazione:

· I costi di attivazione saranno stabiliti dal comitato esecutivo del GIS Sport con apposita delibera.

· Indicativamente saranno previsti 3 tipologie di tariffe, tali da favorire il singolo professionista che vuole certificare le proprie competenze rispetto alla procedura riservata ai provider e ai master. Saranno previsti costi ridotti anche per i rinnovi nonché saranno definiti anche i costi eventuali per la coperture dei costi dei ricorsi

11. Supporto formativo per l’acquisizione di competenze
Per supportare i Fisioterapisti nell’acquisizione delle competenze proprie del Fisioterapista Sportivo, Il GIS Sport, programmerà attività formative specifiche, tali da permettere ai partecipanti di ottenere tutti gli standards richiesti per determinate competenze.

Sono Stati quindi considerate le seguenti 2 tipologie di prodotti:
· La Proposta Formativa GIS Sport (formazione diretta)
· La Proposta Formativa Certificata GIS Sport (formazione indiretta tramite riconoscimento di corsi ecm di provider esterni)
· Esame pratico di certificazione di competenza.

· Una o più sessioni di esami, a cura del GIS Sport, potrebbero essere predisposti ogni anno per permettere ai colleghi di ottenere evidenze in alcuni ambiti di competenza.

· La commissione valutatrice sarà composta da 3 SPT di almeno pari livello(scelti a rotazione tra quelli certificati dal GIS Sport) per ciascuna competenza in esame

· Tale format certificativo sarà utilizzabile dal 01 Gennaio 2018 ma potrà prevedere sessione di esame già nel triennio 2015-2017 appoggiandosi a esaminatori spt certificati all’estero.

Si devono suddividere i prodotti in relazione della progressiva rilevanza dei competenze ottenibili. Nella seguente tabella è visibile una suddivisione di massima:
	 Formazione di Base
	Formazione  Avanzata
	Formazione Complementare
	Pratica Clinica

	BLS.D
	Rehab Course
	Nutrizione e doping
	Shadowing nazionale

	Sport Trauma First Aid
	Performance Enhancement
	Saper Fare e diffondere Ricerca
	Shadowing internazionale

	Taping & Strapping
	Management atleta 
	SPT competences and skills
	

	Muscle Treatment/massage
	Psicologia dello sport
	Fare il Tutor (clinico)
	

	
	
	Fare l’Auditor
	

	
	
	Fare il Mentor (supporto nell’accreditamento)
	


12. Riferimenti Bibliografici:

 1 Sports Physiotherapy Competencies and Standards

 2 vademecum per l’accreditamento come fisioterapista sportivo – parte 1

 3 SPA Audit ToolKit Document final
 4 PercentageStandards 
 5 scs_requirements_spts 
 6 Careers_Career_Paths_Titling_Information_Booklet_2012Sports 
 7 course outlines - L1, 2, 3
 8 CPSEM Accreditation Handbook 
 9 CPDGoldnewexample 
10 QSASMasterProg 
11 moduli di richiesta “Certificazione di Fisioterapista Sportivo Italiano - Livello 1-2” “Accreditamento come Fisioterapista Sportivo Italiano – Livello 3”. (fax simile dell’Application Form Inglese)
12 selfassessmentform1-2_ita

13 ChecklistAssessorSPT_ita

14 ElectronicTutorialV2 traduz

15 Sistema di Autovalutazione della Qualità
16  Modulistica per i provider (vedi LD_COURSE_ACC_EXT_FORM australia)
 “Processo per la Certificazione e per l’Accreditamento 

del Fisioterapista Sportivo Italiano (Italian SPT)”
GIS Sport - AIFI  - Gruppo Promotore

dott.ssa Elena Dovetta, dott. Luca Francini, dott. Andrea Fusco, dott. Carlo S. Ramponi










� Per Esperienza clinica professionale si intende quella eseguita nel proprio contesto lavorativo sportivo (ad es. allenamenti, gare, studio, etc.)


� Dal 2015 al 2017 l’accettazione di tale periodo supervisionato è vincolata alla valutazione curricolare del collega a cura della commissione valutatrice (a meno di periodo svolto presso SPT certificati in altre nazioni) Dal 2018 tali periodi supervisionati andranno svolti esclusivamente presso altri spt certificati di livello pari o superiore a quello per il quale si richiede la certificazione.


� Condizione obbligatoria da regolamento internazionale








PAGE  
19
GIS SPORT 
- c/o AIFI nazionale - via Pinerolo 3 – 00182 Roma – cell 3497506896 -
Email: segreteria@gissport.it   Email 2: info@gissport.it   website: www.gissport.it
I.F.S.P.T. Member ( International Federation of Sports Physical Therapy)

Partita IVA: 02435480021 – Codice Fiscale: 94031480026

[image: image3.emf]